
IL PELLEGRINO Unità pastorale Val del Riso – 17 gen. 2021               

L’incontro con Gesù 
che da senso pieno 
pieno alla vita.   
Come nella festa dell’Epifania e in quella del 
Battesimo di Gesù, anche la pagina del Vangelo 
di oggi (cfr Gv 1,35-42) propone il tema 
della manifestazione del Signore. Questa volta 
è Giovanni il Battista che lo indica ai suoi 
discepoli come «l’Agnello di Dio» (v. 36), 
invitandoli così a seguire Lui. E così è per noi: 
Colui che abbiamo contemplato nel mistero del 
Natale, siamo ora chiamati a seguirlo nella vita 
quotidiana. Il Vangelo odierno, dunque, ci 
introduce perfettamente nel tempo liturgico 
ordinario, un tempo che serve ad animare e 
verificare il nostro cammino di fede nella vita 
consueta, in una dinamica che si muove 
tra epifania e sequela, 
tra manifestazione e vocazione. 
Il racconto del Vangelo indica le caratteristiche 
essenziali dell’itinerario di fede. C’è un 
itinerario di fede, e questo è l’itinerario dei 
discepoli di tutti i tempi, anche nostro, a partire 
dalla domanda che Gesù rivolge ai due che, 
spinti dal Battista, si mettono a seguirlo: «Che 
cosa cercate?» (v. 38). E’ la stessa domanda 
che, al mattino di Pasqua, il Risorto rivolgerà a 
Maria  Maddalena: «Donna, chi cerchi?» 
(Gv 20,15). Ognuno di noi, in quanto essere 
umano, è alla ricerca: ricerca di felicità, ricerca 
di amore, di vita buona e piena. Dio Padre ci 
ha dato tutto questo nel suo Figlio Gesù. 

Continua  

 
Domenica 24 gennaio 2021,  

Chiesa Parrocchiale Gorno ore 15 

S.MESSA VOTIVA AL 
SS.CROCIFISSO 

presieduta dal nostro Vescovo 
Francesco per tutta la Val del Riso 
Ci uniremo così tutti insieme alla preghiera del 
Vescovo. Sono perciò invitati particolarmente a 
partecipare i rappresentanti delle comunità pre-

senti nei gruppi ecclesiali, i ragazzi che chiedono 
di ricevere il Sacramento della Confermazione 

quest’anno e nel 2022, i bambini, con le famiglie, 
che si preparano alla Prima Comunione. 

Festa Patronale  
di a Cantoni 

SANT’ANTONIO 
ABATE  

 
Domenica 17 gennaio 

 
ore 14.30 presenza di un 
sacerdote per le confessioni. 

 
ore 15.00 S. Messa  

 
A seguire benedizione alimenti, 

animali e automezzi. 
 

N.B. Le celebrazioni saranno 
trasmesse in diretta sulla pagina 

Oratori di Facebook 



In questa ricerca è fondamentale il ruolo di un vero testimone, di una persona che per prima ha fatto il 
cammino e ha incontrato il Signore. Nel Vangelo, Giovanni il Battista è questo testimone. Per questo può 
orientare i discepoli verso Gesù, che li coinvolge in una nuova esperienza dicendo: «Venite e vedrete» (v. 
39). E quei due non potranno più dimenticare la bellezza di quell’incontro, al punto che l’evangelista ne 
annota persino l’ora: «Erano circa le quattro del pomeriggio» (ibid.). Soltanto un incontro personale con 
Gesù genera un cammino di fede e di discepolato. Potremmo fare tante esperienze, realizzare molte cose, 
stabilire rapporti con tante persone, ma solo l’appuntamento con Gesù, in quell’ora che Dio conosce, può 
dare senso pieno alla nostra vita e rendere fecondi i nostri progetti e le nostre iniziative. 
Non basta costruirsi un’immagine di Dio basata sul sentito dire; bisogna andare alla ricerca del Maestro 
divino e andare dove Lui abita. La richiesta dei due discepoli a Gesù: «Dove dimori?» (v. 38), ha un senso 
spirituale forte: esprime il desiderio di sapere dove abita il Maestro, per poter stare con Lui. La vita di fede 
consiste nel desiderio di stare con il Signore, e dunque in una ricerca continua del luogo dove Egli abita. 
Questo significa che siamo chiamati a superare una religiosità abitudinaria e scontata, ravvivando l’incontro 
con Gesù nella preghiera, nella meditazione della Parola di Dio e nella frequenza ai Sacramenti, per stare 
con Lui e portare frutto grazie a Lui, al suo aiuto, alla sua grazia. 
Cercare Gesù, incontrare Gesù, seguire Gesù: questo è il cammino. Cercare Gesù, incontrare Gesù, seguire 
Gesù. 
La Vergine Maria ci sostenga in questo proposito di seguire Gesù, di andare e stare dove Lui abita, per 
ascoltare la sua Parola di vita, per aderire a Lui che toglie il peccato del mondo, per ritrovare in Lui speranza 
e slancio spirituale. 

Franceso, Angelus 14 gennaio 2018  

LA LETTERA PASTORALE 
DEL VESCOVO 
 

A Breve sarà costituito il Consiglio 
Pastorale dell’Unità Pastorale che fra 
l’altro avrà il compito di aiutare le 
comunità parrocchiali della nostra valle a 
camminare con tutta la Diocesi sotto la 
guida del Vescovo. Perciò pubblichiamo 
l’inizio della lettera pastorale che il 
Vescovo ci ha consegnato per questo 
anno pastorale 2020-2021. Il testo 
completo si può trovare sul sito della 
Diocesi Diocesi di Bergamo - Sito 
Ufficiale della Diocesi di Bergamo 
(diocesibg.it) a questo link Lettera 
Pastorale 2020-2021 - Diocesi di 
Bergamo (diocesibg.it) 

 
Care sorelle e fratelli, 
nei mesi scorsi abbiamo condiviso 
un’esperienza unica, contrassegnata 
da tanto dolore: sappiamo che il 
pericolo del contagio è ancora 
presente e siamo consapevoli di quello 
che può rappresentare. Nello stesso 
tempo, avvertiamo che la morsa si è 
allentata e ci interroghiamo su ciò che 
ci attende. Espressioni enfatiche come 
“niente sarà come prima” o “andrà tutto 
bene” stanno perdendo forza e 
lasciano spazio a sentimenti diversi, 

https://diocesibg.it/
https://diocesibg.it/
https://diocesibg.it/
https://diocesibg.it/wd-doc-ufficiali/lettera-pastorale-2020-2021/
https://diocesibg.it/wd-doc-ufficiali/lettera-pastorale-2020-2021/
https://diocesibg.it/wd-doc-ufficiali/lettera-pastorale-2020-2021/


come diverse sono state le vicende che comunità 
e famiglie hanno vissuto. 

Il vissuto da non sprecare: un enorme 
patrimonio 

“Perché peggio di questa crisi, c’è solo il dramma 
di sprecarla, chiudendoci in noi stessi” 
Senza la pretesa di essere esaustivo, metto in fila 
una serie di sentimenti che abbiamo 
sperimentato in questo tempo: siamo passati 
dalla noncuranza allo sgomento e poi alla paura, 
alla fatica, al dolore, allo strazio; abbiamo 
avvertito ammirazione per medici e infermieri e 
tutti coloro che si sono adoperati per curare, 
salvare, sostenere, rassicurare; ci siamo sentiti 
responsabili nei confronti dei più piccoli e dei più 
deboli: la prudenza e il rispetto delle disposizioni 
si sono fatti sempre più ampi e condivisi. 
Non pochi hanno fortemente avvertito la 
solitudine e alcuni addirittura l’abbandono. Siamo 
rimasti sconcertati nel momento in cui i gesti 
abituali e anche quelli della fede, sono 
scomparsi. Ci siamo resi conto di una 
vulnerabilità, di una fragilità e debolezza che 
avevamo dimenticato. Abbiamo riconosciuto in 
molti un sentimento di fede che non poteva esser 
solo riportato alla paura o all’attesa di un 
miracolo. 
Con la diminuzione della violenza del contagio 
sono emersi altri sentimenti: lo smarrimento, la 
rassegnazione, la depressione, la rabbia, la 
rimozione, ma anche la determinazione, la 
speranza, l’impegno nel ricostruire le condizioni 
 fondamentali della vita sociale. 
Su tutti ha dominato un sentimento di solidarietà 
che ancora una volta ci ha stupito, allargato il 
cuore: un sentimento che non vorremmo veder 
svanire man mano diminuisce il pericolo. Mentre 
scrivo, il sentimento che avverto diffuso è quello 
della “sospensione”: una miscela di attesa, 
speranza, determinazione, incertezza, 
confusione, contraddizioni, tensioni, paure … 
L’oscurità, la solitudine, l’abbandono, il dolore, la 
sofferenza, la malattia e la morte, il senso di 
impotenza, lo strazio, la disperazione, hanno 
interrogato molti su Dio e, come i discepoli sulla 
barca evocata dal Papa, anche noi abbiamo 
avvertito l’intensità della drammatica domanda 
posta a Gesù che sulla barca squassata dalla 
tempesta, dorme: “Non ti importa che siamo 
perduti?” 
Ora avvertiamo la necessità di individuare luci e 
segnali; di non dividerci, di condividere la “meta”; 
di mettere a frutto l’esperienza accumulata, di 
rallentare, di verificare la solidità della terra su cui 
si posa il piede, di non perdere la calma, di 

pregare… di non sprecare il patrimonio di dolore 
e di amore che abbiamo accumulato. Abbiamo 
bisogno di esercitare la pazienza, come virtù. 
Perché questa è la forza di Dio: volgere al bene 
tutto quello che ci capita, anche le cose brutte. 
Egli porta il sereno nelle nostre tempeste, perché 
con Dio la vita non muore mai. 
La pandemia non è una parentesi, che prima o 
poi si chiuderà. Oltre, e non dopo, la fase 1,2,3 … 
risuona un’istanza di cambiamento, di 
conversione: dalla prevalenza dell’indivi-
dualismo ad un rinnovato senso di comunità. 
La pandemia non è una parentesi per noi 
cristiani, che, mai come oggi, abbiamo vissuto 
insieme a 
tutta l’umanità, il mistero della Pasqua di morte e 
risurrezione. La Risurrezione è l’annuncio che le 
cose possono cambiare. Lasciamo che sia la 
Pasqua, che non conosce frontiere, a condurci 
creativamente nei luoghi dove la speranza e la 
vita stanno combattendo. 

+ Francesco Beschi 
 

 
 

IN VAL DEL RISO – Numeri arretrati 
Chi volesse avere uno o più numeri degli 
ultimi 10 anni del periodico delle nostre 
comunità “In Val del Riso” si può rivolgere 
alla Cartoleria Annalisa Baccanelli di Gorno 
(tel. 035 707159) o ai sacerdoti. I numeri 
arretrati saranno disponibili solo alla fine di 
febbraio. 

ITINERARI DI CATECHESI  
PER L’INIZIAZIONE CRISTIANA  

DEI BAMBINI E RAGAZZI 
Seguendo anche le indicazioni dei vescovi (CEI) 
stiamo rimettendo al centro in modo forte la 
celebrazione dell’Eucaristia Domenicale. E’ li 
che in concomitanza ci saranno i momenti di 
catechesi. 
A GORNO quindi alla Messa Domenicale del 
Sabato sera: ritrovo alle 17,45 in chiesa 
parrocchiale. 
A ONETA alla Messa di Domenica mattina: 
ritrovo alle 9,45 in chiesa parrocchiale fino 
alle 11,15ca. 
In settimana poi ha la celebrazione mensile 
come dai calendari consegnati ai bambini e 
ragazzi. Questa settimana: Messa per i ragazzi 
che si preparano alla Cresima (1°e 2° anno). 
 



 
  Gorno  

S. Martino 
Chignolo S.  
Bartolomeo 

Cantoni  
S.Antonio ab 

Oneta  
S. Maria Assunta 

2ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
1 Sam 3,3b-10.19; Sal 39 
(40); 1 Cor 6,13c-15a.17-20; 
Gv 1,35-42 
Videro dove dimorava e 
rimasero con lui.   
R Ecco, Signore, io vengo per 
fare la tua volontà. 

17 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

ore 8,00   
def. Quistini 
Giulia, Gibellini 
Mauro, 
Lanzarotti 
Graziano 
 
 

10,30 per il 
popolo 

 
ore 9,00  
def. 
Borlini 
Rossella 

FESTA 
PATRONALE 
S.ANTONIO 
ABATE 
Ore 15,00  
per il popolo 

Ore10,00 pro populo 
Ore17,30  
def Epis Maria, Pietro, 
Cinzia e Carmen,  
Epis Benedetto e Niki 
Epis Angelino, 
Elisabetta e 
Pierangelo 

Eb 5,1-10; Sal 109 (110); Mc 
2,18-22 
Lo sposo è con loro. 
R Tu sei sacerdote per 
sempre, Cristo Signore. 

18 
LUNEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 7,30   
Int. offerente© 

  Ore9,00 (parrocchia) 
def fam.Lazzaroni 
Emilio e Maria; 
Corrado, Alma e 
Grazia 

Eb 6,10-20; Sal 110 (111); 
Mc 2,23-28 Il sabato è stato 
fatto per l’uomo e non l’uomo 
per il sabato!  
R Il Signore si ricorda 
sempre della sua alleanza. 

19 
MARTEDÌ 
LO 2ª set 

 

Ore 7,30 def. 
Cabrini Adriana 
 

16,00   Messa 
ragazzi (per 
Cresima) 

    
 
 

S. Fabiano (mf); S. 
Sebastiano (mf) Eb7,1-3.15-
17; Sal109(110); Mc3,1-6 È 
lecito in giorno di sabato 
salvare una vita o ucciderla? 
R Tu sei sacerdote per 
sempre, Cristo Signore. 

20 
MERCOLEDÌ 

LO 2ª set 

 
ore 7,30   
Def. Zanotti 
Romano  

  17,30 (parrocchia)  
def Tobia, Marisa, 
Basilia e Valerio 
 

S. Agnese (m) Eb7,25–8,6; 
Sal39(40);Mc3,7-12 Gli spiriti 
impuri gridavano: «Tu sei il 
Figlio di Dio!». Ma egli 
imponeva loro severamente 
di non svelare chi egli fosse.  
R Ecco, Signore, io vengo per 
fare la tua volontà. 

21 
GIOVEDÌ 

 

LO 2ª set 

Ore 7,30  
Def. Guerinoni 
Costante 

  Ore17,30 (Scullera)  
def Epis Agostino 
 
16,00   Messa in 
particolare per i 
ragazzi (per Cresima) 
 

S. Vincenzo (m) 
Eb 8,6-13; Sal 84 (85); Mc 
3,13-19 Chiamò a sé quelli 
che voleva perché stessero 
con lui. R Amore e verità 
s’incontreranno. 

22 
VENERDÌ 

 

Proprio Dioc. 

ore 7,30   
def. Varischetti 
PietroGiuseppe 

  Ore 17,30(Parrocchia)  
def fam Motta Luigi 

S. Paola Elisabetta Cerioli 
(m)  Eb 9,2-3.11-14; Sal 46 
(47); Mc 3,20-21 I suoi 
dicevano: «È fuori di sé». 
R Ascende Dio tra le 
acclamazioni. 

23 
SABATO 

 

LO 2ª set 

ore 7,30   
def. Zanotti 
Margherita 
Maria Calegari 
 
 

18,30   
int. offerente 

ore 17.00  
Def. Poli 
Giovanni 
Elena e 
fam. 

 
ore17,30 
per il popolo 

 

3ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Gio 3,1-5.10; Sal 24 (25); 1 
Cor 7,29-31;  
Mc 1,14-20 
Convertitevi e credete al 
Vangelo. 
R Fammi conoscere, Signore, 
le tue vie. 

24 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

ore 8,00  def. 
Zanotti 
Cesarina 
Tiraboschi Itala 
 

15,00 per il 
popolo Messa 
votiva al SS. 
Crocefisso 
presieduta 
dal Vescovo 

ore 9,00  
def. 
Guelmani 
Angelo, 
Marianna 
e figli 

Messa 
sospesa fino 
alla 
Quaresima 

Ore10,00(parrocchia 
 pro populo 
 

Ore17,30 (parrocchia) 
def Epis Giorgio; 
Imberti 
Alessandro,Giovanni e 
Delfina 

SUL SITO INTERNET DELL’UNITA’ PASTORALE VAL DEL RISO Unità Pastorale – Val del Riso | Diocesi di 
Bergamo (upvaldelriso.it) puoi scaricare il “Pellegrino” in PDF coi link per video e approfondimenti ( clicca su Il 
Pellegrino – Unità Pastorale e memorizzalo sul tuo telefonino) . Puoi scarcare anche il foglietto dei canti coi link 
ai video nusicali per imparare i canti che non sai, anche naturalmente sentire quelli che conosci (clicca su Canto 
liturgico – Unità Pastorale (upvaldelriso.it) 

https://www.upvaldelriso.it/
https://www.upvaldelriso.it/
https://www.upvaldelriso.it/vita-comunitaria/formazione-e-informazione/il-pellegrino/
https://www.upvaldelriso.it/vita-comunitaria/formazione-e-informazione/il-pellegrino/
https://www.upvaldelriso.it/liturgia-e-celebrazioni/canto-liturgico/
https://www.upvaldelriso.it/liturgia-e-celebrazioni/canto-liturgico/
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